
Alleluja, Cristo è risorto. 
Il Sole sorge ora con una nuova Luce. 
La Terra tutta sente la nuova Vita. 
Le creature gioiscono e rispondono. 
Dal buio, dalle tenebre, torna il Sole; 
dalla Morte risorge il Signore; 
dalla fatica di ogni giorno sorge in noi l'anelito a una consolazione. 
Perché Lui è risorto, possiamo noi sperare. 
I giorni pieni di luce sono i giorni della sicurezza: vediamo e 
tocchiamo; ma anche in questi giorni il Sole è sorto dalle tenebre, e 
alla sera non si farà più vedere. 
E nei giorni in cui la luce è poca, quasi niente, avvolta nella nebbia, e 
fa freddo… e si fa fatica a camminare, a credere, a sperare… si fa 
fatica anche ad amare… non sentiamo l'amore degli altri e ci 
chiudiamo… 
Alziamoci presto per vedere l'alba, l'aurora, il sorgere del Sole: 
possiamo non aver dubbi… sorgerà; e se il cielo è nuvoloso, o la 
foschia impedisce di vedere, noi vogliamo essere sicuri che il Sole 
c'è e scalda; e la sera gioiamo dei colori del tramonto, non 
disperiamo perché il Sole se ne va; lo salutiamo come una persona 
amata che il giorno dopo rivedremo. 
Dentro di noi è tutto più difficile! 
Quando si fa buio, è un buio di sconforto, di paura, di 
disperazione… 
Beati quelli che crederanno… nella Luce… anche se non la vedranno! 
Il Signore è risorto! 
È veramente risorto – 
Con grande misericordia ci ha ridato la Vita.  
Sia lodato Dio, Padre del nostro Signore Gesù Cristo. 
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